“Anello del Laghetto del Talco”

… fra Rapitun, Turusela, San Giovanni e San Macario… a ritmo di Montagna in treno
Il vallone Rapitun è una stretta e corta valletta incassata che sale dietro le ciminiere della ex Vetreria. Molti i tetti, alcuni visibili dal paese ed abitati fino a pochi anni passati tutti collegati da una rete di sentieri. Uno di questi, tetto Caresmin domina sul paese, giocandosela con la vicinissima “Tourousela”, il castello duecentesco dei Lascaris edificato ai tempi della Contea di Tenda. La vocazione industriale dei primi anni del ‘900 aveva portato all’apertura di molte cave, il laghetto del talco è ciò che rimane di una di queste, oggi diventato una piccola e suggestiva zona umida al cospetto del  vallone di San Giovanni, tutt’ora abitato, ricco di boschi che arrivano fino alle suggestive rocce dei dodici apostoli al confine con Boves. Andremo alla scoperta di questi luoghi con un bel percorso ad anello, fra castagneti, zone umide e antiche borgate… lasciandoci trasportare indietro nel tempo.
RITROVO: ore 10:00, Stazione ferroviaria di Vernante
DISLIVELLO: +300m / -300m circa
SVILUPPO: 6,5Km circa
TIPO PERCORSO: ad anello
FONDO: Pista forestale sterrata, sentiero sterrato, mulattiera, strada asfaltata
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 2 ore (senza pause)
PROPOSTA RIVOLTA A: Adulti e famiglie (facile)
DIFFICOLTA': E
DESCRIZIONE DEL PERCORSO – COSA FAREMO:
Inizieremo la nostra escursione infilandoci nel paese di Vernante fino a raggiungere Via Mistral che ci porterà all’imbocco del vallone Rapitun. Risaliremo la conca per un breve tratto per poi deviare verso tetto Caresmin, che domina sul paese ed in breve saremo alla Turusela, l’antico castello medioevale della Contea di Tenda appartenuto ai Lacaris fino al 1581. Il Panorama sul paese e la Valle Grande è grandioso, un ottimo punto per scattare fotografie. Lasciato il Castello ci inoltreremo su un sentiero sterrato che ci condurrà alla “Barma”, un piccolo riparo sotto roccia, da dove ammirare ancora una volta il paese e in lontananza il Monviso. Proseguiremo quindi in leggera discesa verso il Laghetto del talco, una ex cava di Caolino, un minerale simile al talco, dove scopriremo che si è creata una piccola zona umida molto interessante. A questo punto scenderemo su una larga mulattiera fra i castagni che ci porterà nel vallone di San Giovanni; passeremo vicino ai ruderi della vecchia cappella, dismessa ai tempi della costruzione della ferrovia Cuneo-Nizza ed in breve raggiungeremo la strada asfaltata di fondo valle dove, oltrepassando un ponte, ci sposteremo nei pressi dell’antica cappella di San Macario e delle sue sorgenti per poi ritornare, su pista ciclo-pedonale, verso il paese. Termineremo la camminata nei pressi del centro informazioni APAM e quindi al dirimpettaio Hotel Nazionale per la degustazione dei prodotti tipici.
RIENTRO: ore 13:30 (stimato) 
ABBIGLIAMENTO E ATTREZZATURA RICHIESTI: Scarpe da trekking/scarponcini, acqua, snacks, bastoncini da trekking se usati solitamente, protezione da pioggia e vento, abbigliamento consono alla stagione. In presenza di neve è necessario essere dotati di ciaspole e bastoncini ed eventuali ramponcini.
INFO E PRENOTAZIONI: 
Daniele Dalmasso, cell: 320/9135911; lemons@libero.it 
NOTE:
· Il percorso potrebbe subire variazioni in caso di necessità a discrezione dell'accompagnatore.

· In caso di condizioni meteo non favorevoli, o pochi iscritti, l'accompagnatore naturalistico avrà la facoltà di annullare o posticipare ad altra data, l'escursione.
1

